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Alia stazione di Óefìova entusiasmo 
ft-^neti^Janfl? a ia . tooo a V , » 
4eU 5nno di Gunbaldi. Travevaatu fa-lj 
Jicé; il male era un incBnto. 

Qudi fortunatf^Shòontri di vèècW 
cofffW>iUioni I quale incantò!' quali e-
mozioni) 

Fmalm^nte ^ i s , veda Cai5rer«, la 
terra nasita 'del nuovo italico riscatto I 

ŝ 

J 

\ salve, isola sacrai 
Q,/a1e moménto solenne quando si ] *i i«».«iro r««.ui«iMi ui 

avviata l'arcipelagqi Una fanfara in- \ ì ^ ' ^ ' ^ ^ ' ^ r ' ^ ^ ^ . . 
tuo^a, IVInnoî  JPareochi piangono^ 

* 
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rsra e Meraviglioso n golfo fra 
)a M|ddalena» t e rocce enoraii intor­
niano'fi mare tranquillò e verde per 
tè al^he-j'è una distesa immensa co­
me di ^roatóhite, fotta soltanto da 
«iéuni scogli. Pulite le casette dell^ 
Maddakna; e lontana una <?a9||cìa 
iianca con un giardinetto ove •Slf|ĵ  
Boìingo un inglese, éosi^Qbè gii isolam 
chiarofino ^pfiinto quel silo it là caàa 
délIMngltìae. !• .y 

rChe cordiali saluti al vederdtejnp-
KjaiQuealì i,ndomiti Sardì erano gm 
^ M i m a n d o 'i foreatieri I i^fe :i;ef8a 
i ÈarCbettè traghettanti f visitatori. 
Il sìqdiiCÒ dellU^Maddàlenà e il co-

ipandaniiV del porto per ordine del 
iciniatero si moltiplicano. 

iiatin0 4^-
co nba oa fa 

Era i r bacìo dell© sorslle^ 
v f ò « a ! t o m « d i cm 
mentire. ' ••.-

j.: Lo Studente Bcisa, rappreèantaute 
l'Uolvorsità di Padova, salutava PEroe 
che dii^guststo del mondo a degli uo­
mini, sdeanoao di vedere rifiutata l'pi 
pera propri^ . |«Mfava so^^a _lo sĉ »̂̂^ 
glio di Caprera. Incitava la gioveiiiu 
à Èieguiregli ideali dell'Eroe, uà man­
cava di ricordare Trento e Trieste,' 

il maestro Pastorello di Padova con 
le virtù dei 

tempi precorsi e la fellorvia dei pre-
s e n t i . • " ••• _ ^ 

^Parlarono altrif^fra cui Basetti e 
D'^r#cabiO;Che\con^ gentile pensiero 
ricordava un grand^.,assente, il vepe,^ 
fando Cairoli, ,impedit%^,dal morbo ad 
assistere alla patriottica^ sblennila, 
ehb strìngeva in bnrWfM*cdrÌ^aegli 
Italiani. 

del suo sogno più ^ o > riderà |gm 
r GUf, III cavaliere delia nordì 

iigfanda, pago d'esser sopraviasuto. 
anche^ uq*ora pur di? VÌvererin facòr' 
alla morte nell'ebbrezza deU^è g'pj.ai 
sognata ó verrà dai morenti^^^qiié-
eta riva il saluto: benedetta, ó'ÌÌO" 
ietta eolitflfiR, e t» albero che ptà* 
iéggV ià sua tomb%| ; benedottejr yoii 
oìmé é psndiei,^^|^iri! nsvigiinte nel 
Tirreno, instìgnaste vi faro djlj'Italia; 
benédfllto il ruggito del mare, che 
porta a tutte le torre d'^ttalia l'uHìmo 
scongiuro ^dell'Eroe, però ,QM|, ièri 
l*aUro Jn Roma io Sentivo su dttiralto' 
una voco affermare;: dove è bandiera 
italiana, iiiì; è \*ltaUal Mftf^p qui 
Jhtnó sulla tomba gloriosa, uiiIMlra 
tìe^do: a Dove è nmrp suolo d'Ita­
lia,, ivi è il'poìstO d'onoi'a della ban­
diera ilalianal ÌH >: 

«cKiportate questa voce alle case, 
voi che daiiMsoraBanta tornate, voi, 
ché^^tornate daìl* iaoia dove i voti non 
él Bpordosio ài veato a, giurati^' non 

isi giurano invanoI» ' 

di ^ ^ e l l e s cbe sì basò su consìdé' 
•y-giKl^^strategiché.' • "'• " ' "•' ^\ 

Woaste vbieva'ìa sospotisivà fino a 
éhó ribn sì proVfiésé che le forgia di-
fenaive non' -fóBiiaro 'sufficienti alle 
nuovo fortifldàétofii^ ma il minisCi-o 
fitìouatìrt vi'si^pMse,""-' " '' '•• "" ; !.' 
' Somzèa difèse^|ure il progetto uv-
valendosi dell'autorità del Brialmont,' 

R9spinift"4""1i- sospensi^-^^'^l^iiè 'già 
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'n^-j Tornata i-'-lì nm 

assicurata una ^ 'ande aiaggioranza 
ali* importantissioìa Teggé che, d*al< 
ttondej^Tèl'rfeClattiatà daUa' pubbUca 6 
pinìtfn'é. 
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pm© è bella la casetta bianca del 
gflcarale, cui facevanoV^pM^c^^^^^^ 
sto parecchi punti r o s s v J ^ c a n t i 
sovra là ijosta ed altro non erano se-
monche ì garibaldini indossanti |lft 
sacra camicia rossa -^ satira alla vit? . ^ 
tonavo all'entustasmo. . 1 

Qaaie incanto le e îuole di g a r o t e 
Boraenti stiorno alla casa, meta del 
Jjèiregrmtsggio! ma fu. una vera do 
^àsfolòne inquantochè tutti vollero 
cogliere dalirterrft benedetta uno ^ 

li grande oratore fa indubbiamente 
Felice Cavallotti. ^^ - ' ' 

r|i)e0iupressioirse al cuore per nonvo-
l^imresp .impotente dRll*emo^ip4e e, 
alia meglio, uscii a stenografacìo. Ve 
ne mando 1 puntr DTinoipali. 

,EgTr'todminciò:-'̂ *'''̂ V^^ 
^^Wfto nomo? dei due conflitati orga-
ni^zai^osi^in • npm^siÌQV oiit§^lVEtoo 
ph9,,piangiaBqo;, io portot^l stUuto a 
voi tutti, compagni pellegrinanti,vf% 
rèduci, Ò solliàiii ò Provincie, p città: 

' lo • pp|;i|^fioprfttutto ai tappresentanti 
di N i m dov'ebbe la culla Mor^nglio 
delle genti latino o a quelli di Napoli 
la popolosaf^entjta su questa scoglio 
deserto a compierQ^i^^v^overe del cuo-
'Wpr ima dì consacrarlo nel marmo. » 

•'E alluso alla concordia è ài subii-' 
me ideale che sospengava tanta gente 
a quella tomb^jj.^gU proseguiva; 

« Qà|,;|U qua&^^j^gtio e .p^gue-
sto aride sabbie, perchè q^qest^^^no 

ile sabbie, questi sono gli scogu che 

QH l̂p commòtìoinièa questo parole! 
Quanto frenetici gli applausi) lo mi 
senio impotonto a proseguire!, Sonto 
che quéste giornate rimarranno scol­
pito indelebilmente nel mio òùtire f̂ 'er 
tuittì làìvital Certe solennità si ìm 
pongono ad una esistenza. ' 
.Quale f^^cino porta seco la parola 

di G.arib'aldì-
Ed ora ti lascio, tomba cheraccocll 

Vtx\ '™n3^uL9^LJ'*^cio casetta mcUTi 
si , m a t u m S l ^ f f ideali che ài mondo 
diedero fàcciÒLiio^ellàilr- Addio Ga-> 
prera, addio Maddalena! Addio forte 
Sardegna ! Corsica indomita, addio I 
Quale corona voi fat© alla massima e 
lilla più gloriósa delle tombél 

Altro due léggi verranncf^lflientate 
àilk Camera, prima che iìuisca la ses-

L'una proibirà c(f correzionàlizzare 
i pfbeassi criminali senza il consenso 
degli*acCosaiì..,Così si impedire.che 
sottraggandifrà gli altri, ai giurati 
parecchi processi dt stampa che Ja 
passione politica teglia ora ai giudici 
ya^atiiràli.'Xl) ^ ^ - . "'"• .;i 

Vn fiiltrO progetto di leggo tende acl 
assicurare la rappresentanza dell^nmif 
noranze, assicurando in ciascun oir-
cpndario una rHppr'esentapza legisla­
tiva proporzionale al numero dai voti 
otteti|itto da ciascun pai^tito ne;ila lotta 
elettorale. (2) 
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(l̂ ostra corrìspondenza") 

ISi-w^^HIc®, 6 giugno. 

quei apri,^|lxuìi^prpfumo ai c o n s e r ^ ^ ^ l ^ ^ Q ^ p^^ ^v^g^^ l̂r̂  qae^i:da in 
vera in perpetuo. , . . . . » .• » i . 

La famiglia Garibaldi, tranne Ric-
cìottì, era iutta sui sito a fare feli 
Onorio • •' ,- '• •• '^^^ •'"• 
, ^ ^ a Tereeìla salutava commossa ; 
H^nottì sorrideva mesto,; , Canaio a 
tant i vecchi soldati ricordava il nome 
éi ^uttlcne battaglia. ^̂^ 

Ma la distruzione non si limita ai 
garofani ; tutt i volevano una scheggia 
della capanna di legno che ^rima à-
hUò Garibaldi, fju .spogliata anche ' la 
pianta soiio i cui r>mi piatosi il ge­
nerale stendendo lo sguardo sovra la 
pura ampia vastità dei' mari matnrò 
tanttì ^gloriose Imprese, meditò' sulla 
t an t e vittorie, si spinse a tanti ìdec^li 
8u|!limi., ' 

* 

Quale delizia il salire s o v r f ^ f e f p i 
Wa gìfvulivi da Lui stesso pìa^^j t^ 
fra j^pfeillinVàelvaticij contemplando 
ir^muìlrio a m e r i c a m a vento di cui 
tanto Egli dibìttavnéì. QUKIO conteàa^ 
plaaione severa dall**|tp di quelle rupi 
grigio J come si .v^jnivaa pensare alja 
flemplLBUà eroica del Grande solitario! 
^ Q M e imi>onenza davanti le lombo 
dì Rosa e di AniU, la figlie sue* Sta 
a^ffs t ra la tomba del Grande / una 
inassa d i g r a n j t p aovracarica dì ghir­
lande a,^'-Apri- . . .MavK APd 

Sfilano 1 pellegrini, sebbene diffl 
oìtfl la s t ré t ta ad erta Via. "' 

Parla primo -Achilitì ^Jaiocchis^dho 
porta il saluto delia Cumers, ^ill'Eroo 
«.ai pellegrini. , . . ^^ 

App!fl»ditissimo un discorso d*un 
ragazzetto rappresentante le scuola 
Elementafifììi Sttòsari che svolse con 
Itìoftntatrice -franchezza concètti su-
ilimi per patrio sentimento e per^de-
vosione al Leonida italiano. 

Un rfporier della Xantflrne, Nizzar­
do, inneggiava alla concoijd'a deila 
NaaioniTOtìne e acclamava Garibaldi 
siccome l'uomo di tutto il mondo. Ri 
cordava molto, a ipToppMto l'erot^smpj 
il valore, l'abnegaz*one dì D'g'one,— 
! | I^izzardn'.desiò tale entUBuisu|^che 
ttìitì gii 'fUfo no addosso a baciarlo. 

salto atranìeroj tutta Italia darà /il 
suo sangpW più caldo, PÌ|ijtPUro Q̂  (fa­
ranno di piglio all'armi I baldi giovi: 
netti ed i padri gagliardi par custò-
dfriS diiósto s^polc^o da cuii#i spi-o-
fQnda!:nei secbli: il diittino! italiano. 
Perchè se ride all' U^Ua. una speranza 
dl^^al i re daU* immensa aua uìiseda 
presente, a un qualcjieso^no di gran­
dezza, di gloria e di libertà, sarà solo 
quel di che essa' incarnerà là m6gr„ 
gior parte deÙ'idsale dì lui che fû  il 
più popolare, il più vìvo raggio d( 
tutto ciò che splende e grandeggia 
neìl'eslff umano, di lui che,, come il 
Crlstd^dei'quale ebbe ,,^%.se;mbianze,; 
potè chiamarsi il figliuolo dell'uomo, 
perchè umana fu la su^missione, u-
nctana la sua gloria. A n ^ a egli passò 
fra gli oppressóri, predicandpl i '^o^N 
de_^'||tiore, e conobbe la ire e le ih-
dignaaioni sublìmV, è'i anatemi ed ì 
sublìmi perdoni, ondo intorno a quella 
santa parola a* intreccialfloema del-
r n W « i t à » . , . . n 

Prosegue: ncordiindo le glorie di Uà-
ribiildi, s'inchina al valore italiano 
che oggi per recente Ìf^ntùrd'*^CIovft 
tanta ^purezza dì omaggi; ha< parole 
ironiche contro la,'pretesa concilia­
zione 0 come aveva commcìato con 
un*«llu8(one irredentista per Nizza così 
àì;vóT|o'daì Varo ftirArsa e fìniéce:' 
- « Oh ! io lo so, un giorno in cui 
r Italia potrà atnza rossore; rivolger 
lo sguardo a questo ltdo,;8arà, quando 

• ' - ' I - , I _- I r I I I 

1 salari alla Camera -^Fortifi­
chiamo la Mosa-^'Correzziona' 
lizzazione di alcuni rcdtt^^^Le 
minoranze —• - &Ìi scioperi •--« 
Piccole industrie.; lotteria; il 

, capitale •—Il Congresso progres­
sista. 

Alla.Camera dei Deputati è stata 
preaanttita la relaziona^eil^ Commis­
sione per i saU\rì degli operai. Il no-
atro parlamento inaugura per tale 
modo la serie delle riforme da tanto 
tempo promesse e posi vivamente at­
tese r'a f<iVore delU cìaŝ sa operaia che 
è tanta parte della popolazione del 
Belgio e che dà tan|p seriamente oggi 
à pensare. Spérlainp si venga ad una 
concipsione degna di questo stato tan­
to aTio in fama di veramente liberale 
cosicché parve finora uno stato Vera­
mente/; modèllo, ;S,ebben'e ultimi dolo­
rosi fatti ce%'abbiano fatto dubitare. 

•- Gli scioperi continuano; continuano 
i Ep,eetings, Il cittadino iVlinne haor-
ganizzato pei fino tnQeting3idi donne 
destinate ar;rilevjare: il coraggio abbat­
talo degli uomini. . r. . ;. i 

Lam§ntansi a.|t|j|tati alla dinamite 
contro gli operai noti ipartecipantii " 
sciopero, i 
< ,N,6l,comple38<if^opolazione si man-

reur ave'̂ f̂t invitato, pel,lunedì di JÊ an-
teooste 300,000 s'Operai dì recarsi a 
Br^^xelles per impbtrr si suffragio u» 

sì lavori riprendonsì nelle miaiere dej 
centro e dei Borinage-; Grandi lamenti 
contro il procedere delia gendarmeria. 

Presidenza: Biancf^^. 
; Sì prosagUEe la^ dificugsione _ 
lancio dal? istruzione p ĵbSìTsà 

-Coppino rispondo ai vari orator 
Bonghi raccomanda al Minìslro 

stanziare i meszi por^^rdinare ^Ist i ­
tuto secondario in W 8 t che risponda 
meglio ai bisogni della nostra ooitììfrii 
e" delle varie prcfessionì cui danno^ **•• 
dito gli Istituti superiori,'pur'mante* 
éendbo rendendo più efficace l'in""-
gnanoiJaS-M'^^sico (lei giovani^ eh 
iumorannOi^à^'^a^erne" obbligo. 
,-^S^;approva. „ - ^ :,., . ,.,, ; ^•,. 

Sui capitoli fanno osservazioni vari 
pcfî torj oi^yfiepondono il Ministro a 

h&9^9hi osserva che 1© Spese pel pori 
sonalo nolle.:RegÌ0,iUnivt'r3Hà ed altri 
Istituti ,Umyers!tàri crebbanìa?: dieci 
anni di Oltre due mihoni.yP^r impe» 
^i ra uitertori aumenti, p r ^ n a qussti 
^ùe ordicysd^l giorno. , ' 

:«.,^a: e^mera^rfÉ^^vi^^i^Jg^dre 
nuove non possono crearsi aìt|im6nU 
che per legge. » 

« t a Camera invita u Mmt >m'm 
Stabilire per decreto rea|eui% norme 
chicli Ministero ,SI dev© attenerrtìel- '^ 
ì'ìs'tìmìre delie ^càriche uiiiVéraitàrìe 
e he r f a f è iy riominé dbgli incàVimti. » 

i r seguito della discussione' a do» 

^Annunziasi un'interpellanza di Ba«io 
Ila politica del governo versò i) Vs -

l 'ca^ 

. : _ n V 
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à 
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Fa fissato un concorso a favóre dello 
picciofe industrie per utilizzare a> fa­
vore degli operai le orò che starino a 

L^evàsi;^ìt seduta alle 7. 

• I l'.'v 

' ì l i ^lie^ìBàso 

casa. i>:|>. i ! ! .• ' 

' Il governo conced^r4^airuopo una 
lot ter ìa . ' ' • - / - ' ' ^ J i , , •••^-: • 

I La Commissiono pel Tàvoro decise 
intòlhtd di i3Sprimere a l le -camere là^ 
gisiative nel più bi ; i^ |^prm,ine 'pos^-
bilo lo principali questioni tìhe furono 
oggetto delle sue délibéiraaiónì in 
qilWhtò rìgOi'arda ! ^rappòrti dOi' capi-
'̂•ISIé è 'de l "lavoro: e le misuro relative 
al miglioramento delie classi operaie^ 

COMf^EM0RA|pj|I GARmALDI#* 
STT.—1~>— 
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È incominciata del pari la discus­
sione sovra i crediti militari e la que­
stione dei lorti sulta Mesa venne posta 
neitameiitè sul tsiDpeto. 

' irpresidontè d^fabinet to e mini­
stro delle finanaitf resentd^Fptìgotta 
appoggiandosi nettamente all'autorità 
iridiscutibUe, l'autore deUeiis'fortifioa-
ziòni di Anversa e di Bukarest. Egli 
rimprofirò^Wemenf^f'signor Fière, 
capo dell'antico gabinetto Itbeiàléjdi 
avvaitjrsi delle lettera, del ^generale 
barone Chazal per fare un'opposizione 
puramente politica ed tuizi antipa­
triottica ; dichiarò indispensàbili,-. le 

Il congresso progressista si è ria* 
nito qui„aotto la presidenza di Paolo 
?Jtnson antico rappresentante del|^^T 
strema sinistra e bocciato nelle ele­
zioni deir84. Il partito dei dottrinari 
§i è in '^tu^,,.^parte - astenuto. Ed'iiò 
.presenti §70'delegati rappresentanti 

utta le classi dtìi paese;,_di questi 
i l i fra senatori, deputati, borgoma; 
stri, consigIM'i comunali ecc. 

Fu respinto a una maggioranza di 
due terzi il principio del suffragio u 
niversalo. 

E tradizione pìstosa dìSieordare i 
nostri : grandi defuntiivJ^.p||i|ogo, j^ìcor-
dare le gesta epiche^ le virtù antiche^ 
il carattere ^di ialtri tempi, la graur 
dezza del nome, le idealità, la fede, 
il culto che dessi relìgiosaTOhteooif 
tivarono dinanzi airaliaredoUa Patria, 

Ma Giuseppe Garibaldi è tale una 
figura dinnanzi al suo popolò e dia-
nanzì alla storia, che veruna gesta 
può inalzare, veruna lauda accrescer.-: 
he la gloria. 

E* la luce che irradia il mondo, è 
la forza soverchiata def^^rie, é la 

'- .i? 

sintesi di tutte lelfandezze^n'Uma 
S:.-r-v^ nìtà, l'eroe il mito.; 

Dappresso alle lapidi che ricordano 
Garfoaildi non ci vogliono folli parole, 
nia forti propositi p n^M|^,|oglioho 
rimpianti, ina ' a rd iment i— non la 
nenie di anime sterili, ma la bandiera 
"della libertà. 

, f . j „ 
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Vìe su cui egli Éipingevai suoi soldati 
ponendo a dilemma: « t a ^ ^ y o r i a o 
la morte-» Oggi lontano, jQfentano 
il, dilemma pauroso ahi I chìlmj^jiijpia 
ileangn|ii (iì^^o^* °"**'^'''' ^^ g*Mo: 
gnata (a via; © voi giovani la trove­
rete sull'orme del pallido eroico gio­
vinetto ; 0 'ai soldati delle antiche bat 
taglie otìn in fronte il raggio del sole 
italiano, oltre i'IsojfìKPi e fisso il pen­
siero a queaio scoglio, rìderà nell'ora 
suprema la gioia dell'ultima prova, co­
me di chi abbracciahaòréndoja realtà 

fortific-tzioni '8uìla,^-Mds'a"e sosgiuriae 
che »l non costruirle equivarrebbe a 
voler volontariamente comprometterà 
l'indipendenza del paese, i 

Il Fière invlBt disse che a nulla s f r 
vìrebbtì la difesa della Mosa senza por­
tare Teff- t̂tivo d' giìerra da iSO'ÓÒÒ 
uomini 180*000,' senza di. che te fpr-
ifMaziohVòulla Mosa Ìasci'^i^elbberoiho(-
lo a desiderare; vuole l'aumento del-
rtlftìttivo dogli uomini uniiamerifce alle 
dette fortifìcLiz.ioni ; altrimenti per la 
difesa basta |e fortezze, dj Anversa; 
Bostenne chimerici i sospetti di even­
tuale violazione del tteWliorio. 

Il progeito fu quindi difeso dal ge­
nerala MerJLiy, deputato liadipendente 

, Si^cBièae invece l'estensione defdi-
rjtlp di suffragio a quanti, 8an||0 leg 
gerè e scrivere. ' , 
JuolsWòdificazìtì^feuU'eleggibilità 

^ é r Sanato. ' 
' F u votata l'istruzione primaria ob-
bl'ga'toria,, l'insegnamento/ pubblico 
gratuito nei gradi;,inferiori ^riassolu-
tftH'l^nte laico. ^ 
. Separazione della Chiesa dallo btato 

con immediata abolizione dei privilegi, 
del clero e conversione dei suoi beni? 

Varie altre , riforme furono votatig 
fra cui il voto obbligatorio ,e parec^ 
chie leggi in̂  favore della classe ope-
ra>a. ^a^^,. 
•'.[ Voti solenni e imponènti invero che 
speriamo vedere atttìatL 

(1) Ecco una riforma che sarebbe 
necessaria anche m I t a l ì a ^ ^ a racco­
mandiamo al guardasigilli Z^nardeHi. 

(2) Dtfronte alla riforma lf | Ìa^ legge 
comunale conterrebbe f^r t e sPò dpi-
l'esempio che v i e n e ^ M Belgio. Che 
ha dica l'onor. OrisplT 

» 

J;E Spiegarla bisogna quésta santa 
bandiera, specie oggi che si fa ba:rttjts> 
della o p s c i e j p , della fede, dei sentv-^ 
mónti più nòbili—- oggi che a rove­
scio di Garibaldi s ì ' -Correver t ig ino-
aamente oltre il mare non per i t r i on i ì 
della 11beriàj nòa per l ' imperio del!» 
prepotenza —, oggi cha,tbjPi|^!> di 
vendette e dLeCcui coatro un popolo 
rubelle a queste importazioni della 
biviltà che hanno la fdrMa versi e 

aìì'e- della conquista. .̂  . i ;; 
* * ' L e vittime dal doverenon si, ven-

(jiicanp, ma sì combaiÈa chi quelie 
vitiime na voluta è vuole addoppìara 
-^ gli errori continuati si pagano 
seÌMpre, a fdfto tr istamente fatati quan­
do tendono ad uccidere ta libertà. = 

Giuseppe Garibaldi fu eroe, ma fu 
umanitario ~ Eroe contro gli oppres-

;i4--.-«ii 

1, mai por ridurre un pq^ 
lesiona ~'' Umaniiart(É!Ìtf"-Ci 

DÌO 

caéa 

fm delta B.J 

sony non 
in ppprè^sio 
e fuori, sèmpre n difoaa del '^ebolè^pi 
non mia col tiranno. ; : 

Pur troppo la bandiera di Garibald 
oggi è ripiegata. 

Si fa pompa di mònutoenti decìsi a 
violare il pensiero de r g r ande ; sì fan* 
no le apoteosi, ma i'anima' è'fredds^s 

L i ' - i 
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m ne jncìdfif H hòmtì ftel m ^ m i f f r 
chWffù i' nWiìo cancellato dal àoore. 

Coga veramente fecero, cosa ifànno, 
cosa intendono fare questi reggìtoc^ 
dei destini nazionaU Rl^c.ompletare 
h grande opora di G ^ J a l d i ? 

J o r s a li credi diretti a piM|are il 
èdlare suila torre dì S. Giusto o 

ui castoUi tridentini ?#mi 
"Evvia,. . codeste 3Òno lo wbhh dfigli 
spensiflBiti - U frlnde ^p^Uica^^t^^ 
quella della g r a n ^ . codardia. 

- Servi 0 non afloati^^idsi vecchi 
tiranni di tìasa nosira ^ d i ^ r b che 

|C! IftSciftfono in retaggio|# ^felbòrg 
h l'altare di^ìj^elflore — noi possia­
mo aà3ÌsteiMf»(iHr-UrÌD un giovine 

f léToéi Bensa che una voce aau alto 
prenda le armi a còmbatten; la san* 
guinolenta olfosft,. Sènza eh© la gio-
"véntù vìnca le barriere dell'ind ffa-
^rentismo, e flageSti di santa,^^gionr 
i coriftìì dlel sicario.^ '•""""": 

Nò,., questa non è l'Italia ideata 
^ l a È l f i b d d i . . • • • ' • ; • • , 

ÒOBÌ facondo, non si onora il Suo 
130̂ 19, lo si abbassa, lo si vilìpande, 
Ho ai conlamina. 
^ |̂teno> parole ê  pia f M W vo 

ÉWchiàwòi la nuov,^ generazione a 
forti risoluzioni, fscciaraoci " apòVtoti. 
per Gssyre domani tutti combattenti 
peifefcMrionfo di quel vero, che ara 
l'ideale dell'Eroe: la, unità la libertà 
©la grandezza della Patria. 

iL/Pì.^:^-. 

- ' 

^W 
^ 

- & 

8 giugno., 

ELEZIONI AMM1NISTRA.JIVE 

di Oittàdellàf^v^go voglio 
^SngftKfiì^itevedrò preHìmno d*.̂  

pristinfttft la dignità dal Ooriaiglio c6 
munale, a che allia vecchie ^|^n 
vorranno aggiungere nuove cotona 
Vertebrati fleasibiU assai. 

( Z ) « i A i prioii del seguéi^p: mesa 
avremo le elesioni amministrative, a 
qui rogna la massima apatia. 
^ S » 1' amministrazione dell' azienda 
cbcnunala procedesse aa non con lode, 
almono senza biasimo, potrai forse 
tenere per iecusata questa ìndiffaren-
za, ma la cosa invece aia molto tìì» 
vpraatnente. 

E' mio avviso che u^ft. comunale 
amminiairaziona si debba esaminare 
sotto due aspetti, Puno morale, l'altro 
pratico —: Sotto l'aspetto mortile l*a«̂  
zinna delift presente Ginnta, non può 
essere più d^njipja a d'asplvenle. Ei 
fiìUi non ancoi;a dimenticati tìff-jrmano 
quanto io asserisco^^lirNon solo dal 
seno della Giunta non roaì parta una 
voce di generoso aentimento, o Taf-
fermaziona di nj||t. nobile idea, ma si 
arrivò anco a dìsconoacere una schiera 
di gìovanipche, durante un pubblico 
pericolo, cercava dì mitig!ìfa la mi-
seria di chi soffMfa; acbo pressntava 
un bello 8peUacplo4ìyfeil(«|)|^nza ^ra 
le vane classi del paese, He credo, dis­
errare dicendo che una gran causa 
delle tristi condizioni in cui vogota 
Cittadella, si iìfbba cercar nellVese-

^̂ ****!&iÌ̂ '̂̂ '̂ *'«P''8"̂ t> di chi presiede 
allaXi^^i'*^» cosa, "là quale ora'OT, 
è'ipotecata alla vanità di pochissimi,: 
™ Riguardo all'aspetto pratico, che' 
fiducia può ispirare una Giunta, la 
^^•^^S' ^^m^ la ;C|88a del-Ofytóuhef è 
quasi esauatw ed in p^|0se*ì .•sono 
non pochi bisogni, cui quanto prima 
bisogna provvedere, spsndy, a quel, 
modo che tutti Bannb, oltre lirr^f 
mila per r^tìf arare il Municipio sétìz^ ;̂, 

e" ó]ò"?n"^seguiTo"alUiatanzà «^^^"ffe lo scopo cui mirava?^ ^ ' 
i di Meduna, PàSiftfo Az- .Q«i alcuno può ossarvarmi : Il Con-

iiiltgno comunale lo conti tu per nulla T 
Ehi 

CUcaiwasa' Hi liivenxa» — Con 
fc recènte deóreto del minktero dei la-

gatto di un ponte di ferro, in luBgo 
dai demoiito'idi lo^no, sul Canale Msl-
gher in servizio della strada comgu, 

^ W P a f t l o Po^tumia in-q«0st^ | | r r i -
toriio cooiunale. 
^^^jnne pure approvata una perizia 
suppletoria per comploturc l'escavo del 
tet |o Canale Malghor anche nel tratto 
Buperiore, 
dei Ooimuni 

0 Provisdrfminì. 
, — Pare che prenda pifi||,, 

ì^irftraVia a cavalli Udinó^tricesimj, 
per. ìa quale, credesi^ si formerà una 
Società per axìòni. 

Quanto., alla tramvìa dì Gorizia è 
PSitivo'^llis di due ofrarto, una sola 
è réalmonta presentata e trattandosi 
di cosa alquanto seria, easa è passata 
ai Comitato .municipale tecnico e di 
Ùnanzti che lo esaminano, a ne f a ­
ranno il giudizio derrnìtivo. Da qwtftò 
si ha potuto informarsi, CJMel prosato 
cffrivebba la più saria garanzie sotto 
tutti ali aspetti,'mentre l'altra offerta, 
che non fu neanche presentata, e an­
cora in embrione, 

"WoneKlss.^—^^ Ricorrendo I' anni^, 
ersàrio della morte dì Paride Zaiottì 

Iti publicato in yn appositotjaŝ yoluma 
'^uanto nelia dolorosa occasiona ve­
niva publicato a commamorarne la 
Cura memoria. 

Cogliamo- r occasione per eleviucì 
anche fra nOi col pensiero al distinto 
giornalista che tanta balle doti pos­
sedeva e per cui la; perdita non é di 
nuelle che un solo istante si piangono, 

ì iSèht re divengono invece ogni giorno 
più sentite. 

f^ 
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carino mio, il OonligHo comunale 
davanti alla Gìu |^ ,^ | lva chi la per-
sonjiìca, è divenuto un'impotenza : a 
lui non reata che di ì'iconoscere i! 
fatto'quasi sempre ad unanimità^ 

Ed ora, tagliando corto, vengo alla 
eonclusìòfè. — Slgnoî i elettori iam-
ministrativi, bisogna muoversi a fare 
qualche cosa pei; arrestare ìa cinica 
indifTerenzft che invase la pubblica 
amministrazione, e. bisogna incèmin-
ciare fino dalle prossime elezioni. 
Forsa voi converrete con me che non 
sì debba impedire la Hèlézìone di 
qualche consigliere ohâ  ecade qua-
8t*ahno^ perchè è a sparare che al­
cuno, trovata nuova energia in una 
aplandida votazione, .saprà Hberarsi 
da certi legami o adempiere piii fida­
mente il proprio ufQcio. Ma, gii altri 
degli uscenti che si stimino doversi 
stìWògare con nuovi consiglieri, ;: si 
surroghino. E gli elotiori di buona 
volontà devono^ accordarsi su nomi 
che dieno garallla di indipendenza, 
.%ttiltà e premura della cosa cittadina. 
Coloro poi che portano quei nomi de­
vono accettare il mandato per l'onore 
ed il bene del paese.̂ ^— A^li elettori 
adunque di buona vollltà èjj^^nmessa 

'•!• 

ì: 

oiif t igl l^ Co^aiasialo. — Auto­
rizzata dalla E. Prefettura una ses* 
siòne 5traordlnarf»|el GOUSÌEZIÌO, Ì 

conaiglieri Bono invitati, come ieri an-
nutìziammo, uUo sedute cho uvrunno 
liiogo sabato rti) ** martedì (14) al 
tocco. '"••;' ••'' ' • • ' 

f ^ ' ' ' ^ " ^ f «"fi*̂ *'̂ * agli oggetti 
messi a ì fM|ha del giorno, Irovansi 
presso la Segreteria a disposìziona del 
aìgg. consigliori.' 
' Ecco lo materie pQSte^'airordìne del 

giorno; 
1. Diraisajono del frof. Alessio avv, 

Giulio dal pósto di assessoire^i^frettivo. 
' 2. Aggìunta.duspesa a quella doli 
bertità dal Consiglio nella seduta 7̂ i 

. " 

dicembre 1833 per l'ampliamento della 
Strada dì S. Orsolai nella Fraziona.di 
S- Grw|orio. 
• 3, Vendita col mezzo dell'asta pub-
lìlica di pertiche censuario 4,18 di 
terreno ai map.pali.N. 1526 892 nel 
Comune Censuarjo dì Brusegana. 

4. Vendita a traj^tiva privata dello 
atabilè a botteghe in Via S. Daniele 
allo abobcn della Piazza V. E. IL ai 
N. civici 2175, 9176, 21^7, 2178. 

î .;: di Voto per la istituzione di una ri-
! vendita d'oggetti dì R. Privativa nella 
Frazione di Mortìse. 

6. Cessìpn^e al sig. Cavazzana Gió-
; Vf nni di un tratto d'area, npn censita 
iin Via Selciato del Ppnte'*llo!ino, a 

pattio che vi costruisca uno stabile, e 
concorso del Comune nella spesa dì 
pn mursglione verso il cfthala-

7. p W t ^ l i p e del ginntero W^Sal. 
boro e proposte relative. 

8. Proposta di accettare il legato 
del compianto nòb. Alesaànflro Pa-
squali Petrettini di urta antica inci-
sione in rame a favore del Museo, a 

. . . ' 

di L. 5000 perchè sia fondata nell'I­
ati tute V. E.lI.MJha piazza par un 
orfano Bppartenente alla parrocchia 
di S. G uslina. ! 

,9. Mpdifii;azioni da recarsi al rego­
lamento per le scuole elementari dal 
Comune in conseguenza delle Leĝ î 
19 apri^^c 1885 (lesto unico) e 11 a-
prilo 18&. 

10. Riduzione dello stabile «Obizzi » 
ad uso di sduole, 

l i . Dimissione del àM^. Lupati ing. 
iÀulio dall'ùfflGÌo;dì membro della 

mmisàione par I r riforma delle 0 
ero Pie a proposta relativa, 

. do^iceasìon^g^aunOeniOiqtìin 
^ " ^ f ^ ^ i i ò -̂ ^̂ Potì*̂ ô ai maestro 

Spelta Carlo. 
13. Nomina del PresìdonU^^al Con 

J i t e i a ^̂ on̂ *̂  A P'stà in sostitu.^ 
zìona del alfe. Piatropolì àvv. "Paolo,; 
che Scado per anz ian i tà* 

14. Rinuncia dol sig. Loviselli P?otr 
da membro dal Consiglio di A m m i ^ 
strazJone Amo Spedai© e proposta di' 
sostituzione. ' 

iV.6. I primi dieci argomenti sa.: 
ranno trattati in sedata pubtìtcRjjtiif 
residui quat'tro in seduta segreta. 

Iftiis^ns^taimiealiA &\ p ro fes­
sor Sii-leà:' 

Padova 8 giugno.-
Oggi il chiarissimo prof. Piatfo 

Spica con .parola altamente sentita ad 
tìttttose chiudeva ìTauo corso annuo 

dì Chimica Generalo fra gli applausi 
di numerosi studenti. . 

Noi sentiamo vivo dolore, che da; 
questa cattedra sia^-^tblto^th inse-
gt^apte dottò, quanto buono e mofl^ 
sto, eh*? con assiduità, chiarezza a 
valentia veramente modollo impartì 
un d difflcilo insegnamento, tanto da 
fenderlo piano e gradito. 

Ed ora da lui liGenziandoci— men­
tre gli esprimiamo i sentimenti della 
nostra prof)nda gratitudine — è do­
ver nostro chiamarci fortunati ed aZ-
ieri per aver avuto a maestro colui, 
che da un egregio professore merita­
mente fii-chiamato « decoro diU^O' 
Siro Ateneo ». 

Cosi pure facciamo fervidi voti af­
finchè possa quanto pcima f^r sentire 
là sua dotta ed illuminata parola in 

0 

^'n^^Stìfelt . L . p O a benofìclodetle 
Cucine Economiche. V%ko ban^ca 
non ha bisogno dei nostri elogiB^tol 
più che fòtto a boSSzio di una Isti 
ione tahlo^lile. 

jDfiiia ì^^|*a. — Ieri sera .certo^ 
pieno d'à/fétto par Dio Bacc« 

voleva anche tributare un aacrifìtsio^ 
à Venere Pardemia,ma noU'aGcedera 

- nel tempio si ruppe | | tasta per cui 
gli angeli custodi della P. S. lo tra­
sportarono da un Gilflho par la da­
t i l a aura. ' ' 

Msislcis Iga^iftSlo. — L*a!tra sera 
^(7) drtUfi 5 alla 7 la musica militare 
•'del 36" fanterìa suonóHìh Piazza Unità 
d'Italia; I poveri bandisti tsudavano 

r ' I ^ r - _ _ 

come i loro commilitoni nelle nostra 
colonie africane, e nemmeno Una cin-

gquantina di paraone tra militari a ci­
vili stava ad aacoUaro la musica. A. 
questo riguarda abbiamo scritto altr© 
volte, ed aggiungÌÈimo aoltafito che, o 
» < 5 o n « « ^ L ^ b i ^ luógtJ W tardi, 

% 

<i 

Jk 

..: 

•ì 

I n 

•r 

ì 

'i 

ì 

a 

tale insegnamento a coi^j|g| | | 
splendido avvenire, degnò dei anoì 
aiti mariti e rispondente ai suoi ideali. 

Gli studenti del corso. 
-:"Or$ro."© S s g a o , — Domenica 

qorr. avranno luogo esercitazioni •rew 
golamentarì di'tiro. Saranno eseguito 
_ezioni arratrate per.Éult! i riparti 
dalla .ore 8 alle 11 ant. 

NesalW 80cit(.^ptìr^ tn ialcwn caso 
potrà eseguire più di una lezione dì 
t i r o . ' . ; • • 

, Ricorrendo la Fiera | | ^ ^ , Antonio 
non avrà luogo la solita gara doma-
nicals.--' - " •• ^ -^^^ ••• 

apriva il corteo funebre della «ignora 
Marini.e che era portata da tre in­
dividui, fu eSj^guita dal giardiniere di 

arinlj Trentin Giuseppe» 
ilògi^airesìmio ar­

tista. 
F e r . té €m^^m& EeoBsoasScla©. 

•—Il Comitato per la Cucine Econo­
miche,ha ricevuto dalla Famiglia Ma-

w 

LL J r , 

• ' = • • 

1 nostri s i n , ^ p 

EÒMANZO FRANCESE 

wf^.^^fv 

•jutHai;:. 

' Parava come un rapido e sórdo 
schioccar di baci, con quel suono dei 
pasci tho prendono il cibo a fior d'ac-
1 » nei laghetti. 

iQUandp uno si avvicinava ai luo-
ghi eòspatti , par verificara l'origina 
di quei rqmori, non vedeva cha giO' 
y ^ T M J j carichi di calza o dì stiva-
i e^ j ^^Je^ i portavan di sopra nel 
compartimento,. 0 signorine molto 
gravi, evidentemente affetta da sor­
dità, imperocchà affermavano di non 
aver né veduto uè sentito nulla e Sem-

ravano molto meravigliate della do» 
_ , . • • • " 

manda* 
Tuttaviaf*tìceome bisognava spe­

gnere quel pWcipìo d'incendio, il 
babbo Labièvre era, stato incaricato 
di aorvegliare l'irrequieta Cipriana a 
reprimerà il euo tìatuaiasrao, per quan­
to 

Ella a'era fatta pensosa. Oiirante il 
0 veniva invasa da languida ma-

JiBConié che facevano divertirò gli al-

ì ' i i i ^ 

t r i ; ma veniva compensata alla sera, 
quando raggiungeva nella strada il ; 
suo amato Soàtaoo o se ne andava via 
con lui a braccetto. 

It^^abbo Labiàire, quando era di • 
guardia alla porta d'ttscita e godeva 
lo spettacolo di quegli sfoghi d'affattoj^; 
seguiva gli sposi con uno sguardo 
commosso e volgeva quasi sempre, 
colla sua vpcìna otolce, questa frasa 
al signor Perrolet b a Bandicòmt o 
ad Anselmo Ferrouillat, o in man­
canza di loro, all'ultimo garzone che 
egli acchiappava pel colletto della^ 
tunica: 
' — Ma guardate quei ragazzi I Non 
è bello a vedere? E poi dicono cha 
è là ricchezza quella-càe rènde feliciI 

La cose camminavano da sé. 
Era sempre la medesima rumorosa 

affluenza, la modasima attività fra gU 
impiegati del signor Bguret, la me? 
destma yogf^ che invadeva il raa|IP*^ 
Zino. ,̂  

E tuttavia c'era una particolarità 
da notaref^ma svaniva nall'insìcìJio, 
spariva nt^lla immensità dal Gran 
Saint <|pj^_|ÌB Wìae un pascolino 
nella Senna. 

Questo particolare eccolo: 
Il signor Perrolat era tristo^ An­

drea Josclin era triste; Germana era 
più trista di loro; ma un po' di ma­
linconia sulla fronte d'un cointares* 
sato, una atiba sul volto d'un cassie-

i i i j . ' ' - . -

i;.̂ , una,tempesta eotto i capelli bìon-
do-cenore d*una signorina delle mode 

r 

non producevuno in quell'onda di genta^ 
a.d'nff<trì un effetto visibile. 
.D'altronde quel piccolo mondo se­
parato dagli altri, incosermato in 

,^gueiia piazza forte della vanità fem-
b i n i l e , in queirftpfiWi-gingil l i , in 

quei docks dell'abbigliamento, ha tutte 
le passioni degli altri. 

Il cassiere rimaneva al suo posto, 
^ ~ r ' 

sempre attento, cortese come prima, 
ma aveva perduto il brio, che era la 

^sua qualità principale. 
Non. aveva |JÌ|^ftèllo spiritò cau» 

*̂IUco che lo clistingueva dagli altri. 
Sulla suatìf^fflesi eÈendovaiydeUe 

rughe. 
Egli si seppelliva fra i registri. Non 

sì ripetevano più lo sua parole fra ì 
crocchi. 

Egli non incoraggiava più con una 
se faceta coloro cha si trovavano 

w-' 

^«Si?^^; 

abbattuti da una cattiva giornata, 
giacché c*è il rialzo e il ribasso nei 
piccoli affari degli impiegati del si­
gnor Bourot, 

Lo stipmulio fi-̂ î o non è nulla. 
Il benefizio consista sopratufclo nal-

:#* interesso che ossi hanno sulle ven­
dita che ì casi della clientela pormot-
tono loro difreali^zare. 

Questo interesse a Par igM chiama 
guelhi parola nuova che esprìmi^ una 
cosa nnèVa: l'assocìaziona dal com­
messi ai baneflzi del padrone. 

Ci^ffi^o perciò dei giorni in cui si 
può assar© sforttfilti-

I commessi parigini hanno una pa-
rola bizzarra par carattorigzare ed in­
sultare i clienti che non comprano. 

Non vi acandalizzate, signori; un 
Jllìdannato ha ventiquattr'ore per 
maledire i s|pì gìadici ; un mercìffb 
che ha spiegato una piramide dì ro­
toli di stoffe cha perde con voi il 
quarto della sua giornata senza un 
centesimo di,guadagno, può avere^ua 
minuti par maledire il suo tormen­
tatore. 

Siccome, in generale, la clientela 
di sinistro augurio si riconosco da 
iontuno, dal suo aspetto antipafrrco, 
dalla faccia rigida, dai suoi modi di 
meircantessa in gala o di zitellona di­
spettosa e goffa; siccome essa ha 
qualche somiglianza colle grottesche 
figure che Catlot disegnava così henOf 
a di cui egli ci ha lasciato maravi-
gliostHcollezioni, e cod in suo onora 
l'hanno battezzata col noma di Callot. 

L'impiegato, maschio o femmina, 
cho veda un Callot dirigersi alla sua 
volta, cerca difschivarlo con «n'abilo 
tattica e dì passarlo amichevolmente 
fd Uno dei suoi compagni. 

G é i # l t « t t W ì l Callot fa metterà 
sottosopra tutto il negozio, fa salire 
i commessi dal primo all' ultimo pia­
no, biasima acerbamente quando glielo 
si porta, non è mai soddisfaHo © $& 

oppure Si risparmi un'inutile 
^^ suonatori, a ipeno cho i ,concerti 

non siano diretti a divertirà la* due 
statua di santi che si trovano sulla 
facciata della chiesa di S. Clemente. 
Il nostro Municipio poi tiepe stratto 

me, ossia apendè quasi L. 20C0 per 
mandare iJiawBanda Cittadiiria' a Ve­
nezia, e lesina un centinaio dì lira 
per le caiij6|^alie musiche militati» 
Un Municìfio, cha' SM|àu^20a.O0O tira 
per repidemia dal vaìuplo e^dél cplè?à, 
tóentra proporzipnalmanta a '^^ezia 
l'epidemia costò una mote cWà, dì* 
venta spilòrcio per cento miserabili 
francht..,jr suUodato Municìpio ooi 
sborsò L. 3000 per nuovi cippi, irfspa» 
riani in Prato della Valla e pel con-
i^uenteallargamér^gleì marciapisdì 
presso i quattro pffii; e L. 30,00f) 
pel fracido ed inesorabile lasxarQtto 
fuon di Porta S.,Gtovflnni. 

' PS. Anche oggi si suona dalle 5 ali© 
7 in Prato della Valle, por divertirai 
la staif||^4ì Dante,"di Giotto © quella 
del reóinto. Egregiamente IH 

"Veatvvi fSi^rlfoaSdll. — li Depu­
tato di Ì?om?n*^nac ebbe anct^a ieri 
Rera le festoso accoglienze del pub-

^ blico- Novellif che sostenne. lo^ parti 
di Pin(cai(, semplicemente adorabile, 

B e h ^ ì altri. , 
Lo sch«r% « Seta o Cotone » fu 

squisitamenla giuocato dai , coniuei 
Novell).; .̂ ^^ .̂ 

Stasserà irèplica. dal « Ratto**della 
Sabine'». , \ / 
; Ohi vuol ridere a riderò tuffa la 

sera, non lasci di andare a Teatro. 
' Prestò serata del cav. Novelli. 
' §©rr®glls& SSerg;" — Non pos­
siamo fare a meno di rilevare ancora 

.il 

-'i^^ 

''fin? 

-/ 
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ne vasenza comprare per dieci soldi 
dì mutsolins^pMslIlfifdianft. • 

Finalmente per ringraiisìarvì del vo­
stro zelo è raro che egli non vi gatti 
queste parole ; . .̂ 

, - - Pare impossibile I Coma siete mal 
provvisti I 

— È molto meglio la Villa da-Pèkìrt 
0 le Tuileries. 

Il Callot viene a buon diritto dete­
stato: ma dinunzi a lui il^omraeaso 
è costretto a sorridere gonlilmante^ 
salvo poi a morj^^qrara fra ì 
BrUiPlrostro f quando il Callot ha 
| f l so l ' i p i b u s di Batignoles o di 
BefleVìlie, con una corrispondenza per 
)a bastiglia o per Vìnceniìes. 

Tala è la regola. a # ^ 
Sa il Cailot cerca uh ombrelio di 

vantioinque soldi, voi gli offrite cin­
quanta campioni; ombrelli e t om­
brellini d'ogni forma, In sets, in raso, 
in alpagUj in taffetà greggio o no, 
d'ogni prezzo e d'ogni paese; ma agli 
non ne troverà uno che gli piacccia» 
e tP%'anderà via brontolano : 

-

^ Para impossibile 1 Come aìe|e 
mal provvisti! 

S meglio la Villode-PMiin 0 la Tui-
lerÌGS. 

Prima Jtosselint col suo brio tnarì-
dionala, rialzava il coraggio dei 'ài" 
sgraziati, vittime del Callot, 

f€Qntinua.f^ 

^ 

'-?nii 
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«fta-^pm come q^^to 
'dèlie bestie r a rUal ipp^r Ift loro 

1 d'i^ ttupsalWeoni dalla criniera 
"fiera, l^efetinte nramae^ irato, GCQ, 
ahlroìiilì quali basterobbaro da ¥ó 
por ftttirft^o IVàttensìonij^e Uaffluenza 
.Hàf^pubbUco. .. \ , . .>^p. -

Cha il pubblico non-si lasci' 'ìiig-
^gire l'occasione di -Visitare questo 

preisii sono ribassati. Ne vaia proprio 
i a pena; 

Circi» 
-alcllfia W^l le . — Ogni sera ut» pub • 
4)lìco f W 1 ^ ^ « W | p H ^ alle varia-
tisSinié e dilettevoli rappresOTltz|^^ 
•della Compiignìa Depaoii e Marasso, 
la, quale lo moiita veramente. 

Suptìiflao i! dire che tutti i Valenti 
artisti sono fagteggìatissimi. 

Quanto prima debutto dèi cavalla* 
^mziQ Guglielmo Bedini. 

t**s*9&gs»ttnanaa tieì pQZ7À di musica 
^he eseguirà la banda del OS** Heg-
•gioìenlo Èanteria stasera d<dle ore 
iS^ttle 7ftflgir:in PiaHlaT. E. l i , ; 

1. MMGh^}Defìlèf Carlini. ' 
%. F i n 1 ^ è ° , Macbet, Yordì. '•, 
-3. Mazurka, VioUtta, Pastore. 
^ P o t j^frry, Faoorite, Donizzetti. 
S. Vdllzer, èirenenzauber, Wildleufel. 

•8, Pot ponrry, Rùy BlaSy Marchetti/ 
fePoìka, Farbiik. 

U n a a l dà . — Fra disperati, alla 
birraria: 

I 

. — 0V ti |^po' , sei sosipce giorna-
lista? 

— Non guadagnavo nulla... mi soii 
sfatto eonRale di raobili. 

— Oh! E ne hai venduti mol^;? 
— Per ora... quelli dì casa miai 

predomino di essa accenna alla inóU 
nazione della disainjulaaiono ì^^t'U 
mensógaa, dell'astuzia ben anco | l'S|>,_ 
sènza preaagìaceftmnehéS^isovórohW^' 
e spesso dandola. Ài dire dal freno* 
Ipgo l'organo che determina tale fa­

co l t à sarebbe segnato da una bozza 
che apparisce sul cranio BUperìor-
mente ai te,mpora(|§4Ì d W ®88* 8Ì 
co«giURgCMìfo,.atmSU. - • • • / : 

Iln dO' di tutto 

P 

93mémim faSislo. -— Ieri 1* altro a 
^fonte imtb! Vicino a Roma^iiài^^^tìp* : 
•raiffiv l^uigi GraaaoUi, addetto ai Invonitf 

MBW 

••'••M^-À<-

^'^0|Ìegélssgi> d o H o Sèffiro. € I ^ Ì t é ' 
del 4 Giugno 

I MaschiffNìf: i - FeGOnaine 3. 
saaraol. — Marotto Frauìie-

sco faiOiovanni, scalpoìiino, celibe, 
>SJOn Martin Anna di Cipriano, lavan-
•daia; 'nufaile ĵf̂ ĵ' "••#%«#•" 

Lunardi Angelo dì Domenico, oon-
^tadinp, cielibe, con Destro Amtilia di 
>*Ì/Andia<-ì,'c'naalin'ga, nubile.'- ••^f^gt^ 

Falcare Giacomo fu Andrea, dome> 
istico, celibe, con GablTIlli Uosa- fu 
^Oìuseppe, sarta^ nobile. 

Loj'enzoni Vittorio di Antonio, cal-
•aoluio, colìba, con Lizzaririi Torosa 
•'di Damenìca, calz'òUio, vedovo. 
:̂ îf̂ De paoli Doraenicò fu Angolo, do-

3«estico, celibe, con Giaoon Teresa 
'4i Alessio, domestica, nubile. 

Bortoluzzi Timoteo^di^ Valentino, 0 
•mie, cslibt?, con Dasarò Amalia di Giù-
sepoe, cameriera, nubile. 

Tedeschi Domenico fa Giuseppe, 
scalpellino, celibe, con Z-impieron Ma-
rTifl fsj Giacomo, sarta, celibe. 

iJlasK-g;!.—^ Baccuszi Sacchetto Dia-
manto fu; Giuseppe, d'anni 58, casa­
linga, coniugata — Quagliato Doria 
di 9tof.tD% casalinga,, d*anai 31, au* 

dèlW^^vure, cadde casualmente nel 
Ùume. Aocorse un barcaiuolo, di ser­
vizio. Lo vide dtie volte^ galleggiare,^ 
ma gli fu impossibile di salvarlo. 

W- A Bagnolo cramaaco certo Dognini, 
voltìiido salvare un: f^nciulletto che' 
stava por ossero travòlto sotto un car­
ro, vi cadde sotto egli stèsso, rima» 
nendo sfracellato. 

À Napoli un povero palombaro, disco» 
so parecchi metri sotto acqua, nell'ap­
parecchio, per incominciare il suo la­
voro, non risali a terra che cadavere. 

Q'iando fu portato fuòri acqua, il 
povero operaio npn ora più j icono-
BÒibile,: era trasfirmato addirittura. 

Secondo scive V Express Orienti K^-' 
ravalcff, ffX presidente de|§HSo"sigHo a 
Sofìa, noto per la sua vivace opposi-
zione al governo della Haggenza at­
tuale, avrebbe avuta ìnfluta per or­
dine di essa, la pena del bastona. 

Guglielmo AndreWH di Oskglossa (Stati 
Unitì-Jówà). dilettante d' aéronaiitìci 
faceva giorni eotio un' ascensipne in 
una. mDngoIfMrai^Egli stava sul trape­
zio ed eseguiva esercitazioni ginnasti--
che. All'altezza di circa 700 piedi la 
mongolfiera prese fuoco é l'Andrew, 
con ceUrìià vertiginosa, precipitava 
su un tetto delta cittlt. IÌ suo cadavere 
non aveva più forma umana.; 

V l t l l m e d e l Iai?os*®, •— Ad Or-
messon (Fr«nciai)iè;%;!^v0niuo uno scop­
piò nella fabbrica di fiiVmihaio fter 
cartucie^ di una società belga, ^^i^ 

Bimasero uccidi quattro operai^ 
quattro gravemente feriti. 

imuare a rìoevete tìonsiglì da Pietro* 
burgo. Nolidofif sarebbe in diagraxia 
noi circoli politici di Pietroburgo, per-
chè,v̂ ja,|a seppe scontare lo ìnfl lonze 
ingUaW CoQianlihopolié 

j t lsaao, 8 . — Il re e il principe 
mirannp domani per Londra per 
illTére al giubileo della R^^gìna. Pas» 

fioraniioUn indognìto per Parigi per 
soggiornarvi aloSni giorni. 

La Eegina che parte domani per 
Wiesbiiden, accompagnerà ili^re fino 
a Brindisi. 

Secondo le ultime notizie da Candia 
la situazione vi ó senn,p|6 incerta. 

; : WiBit8S|>csfié, 9|—Il'tóinifitfo della 
?̂ i|l4*̂ '̂Sa Razionate parlando ai suoi elet­

tori ricordò la riponoscenza dell'ina-
peratore per i sacrifici di denaro ouÌ 
si deve in gran parte, la consorvazio^ 
né della paGeiiièi:: 

liOM^rsà, 8. — Il Times ha da 
Cairo :It colonoailo ICitcbuueraniuuizia 
da Suakim che un corpo considorevoVe 
di dervisci, condotti da Mussa Dis-ma,^ 
recasi dà Knasala per soccorrere Ttk^r, 
che è investita dalle tribù ataiche. 
, -« htt Standard ha da Berlino: Il 

1 governar.francese notìrtcò ai suoi rap­
presentami all'estero che non puòa-
deriro alla convenzione anglo turca, 
cha è una consacya^ioao travestita dalî ^̂  
Inoccupazione permaneate inglese. Però 
i rappresentanti di Francia sono in­
vitati, a far B^eai^ai governi^i^sso 
\ quali sono sGcr6ditati,,j):|a-sii# con­
venzione potrt-bba prendersi come basa 
di negòftlti fra i gabinetti europei. 
Naturalmente la Russia è dello stesso 
avviso e appoggierà la Francia, ma è 
supurfl'io ripeterà che le due potenze 
tedesche non presteranno il loro con­
corso alle proposte franco russe, ( ^ ^ l 
adozione riaprirebbe tutta la questfUo. 

V a r u s s , 8 , — Si ha da Costanti­
nopoli : tsegnatasi un andirivieni quo­
tidiano fra Wolff, White, la Porta e 
n PaUzzQ^yji^lpamaJimente Wolfee 
vvUìte furono chiam*ti telegraficamen­
te a Stambouù 

Se ne conclude che degli ostacoligli 
oppongono alla ratifica della conven­
zione anglo turca circa 1'Egitto, Tale 
situaaione provoca nuovamente delle 
voci di cambiamanti ministeriali. 

Nei tóiròoH inglesi sembrano certi 
che il Sultano finirà col cedere. 

iPA-DCV-A. 
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PEI DISTRETTI ( Moslìgeflce 

^wmS^ 3^.*l« ^iÙ — al a » ! * Oio netto da;^,1.asse, 
iVjtìife-

m 

•.„.;• CÀPITàLB VERSATO, L . 1 2 0 | ^ Q . d D , 
La Società tutti i giorni feriali dalle ore i^0i^l^l(è^ 3 pom. 

II.S€i5WlJ! denaro in CTasi§a*«̂  ^g^rg», libero, con diritto di prelevare a vista Ss0 
, a lUiJj 
le somme a 3 mesi. 

Il l brutto dei Conti Correnti è provveduto gratuitamente, 

da tasse, del 4 0|() dori Bcadonza fissa a 6 masi -^^^^tp!-;OiQ a ® masi 
— * t | ^ 0(0 a tZ mesu.̂ ^gĵ  

Il Bollo G'vernativo sta a carico della Societ̂ ^^ ,̂ 
SC^OIWrÀ — ©ambisa l i à due firme fino alla acrtlènza di 6 mesi; 
AC€@liSI^ — &5sil55lps^?>l0ssl ) verso doposito di Carta Pabjjjiiahé di. 
As»HB — Coat t i CorfeBfttft ) facile realizzo. 
ÀCCaSTT.1. — CsiMS>aal| per iMncasso Sopra qualunque PiazzaiE^oabìle.^ 
l i i l^MwE — Valori in, semplice custodia. 
f^^^^lìISB-— Amministrazioni privato. 
MÌLÌit%.S€WI%. -—aTsegni. Stille piazze di CJitSra«Beli^g ^«3im|^";SBsam^lor«3^ 

S a « e 4 » . '• ^ ' ' ". • • 

ii Gerenti 
VASON CARLO — CANEVA I^EERUOGIO 

:i' 

PREPA-RiTO DàL FA.RH-\.GISTA. B . Sei*4 - PADOVA. 
Qiesto eccalleute Liquore otfcea'Uo d̂ Jpo lunghe distill^izioni è pllpfife-, 

tamento igienico lonii^o-diga^tìvo. Hi proprioti ficcitiuti e i è di costo 
assai ifflriore al vecchio OogaaG:sJ#l'aocO:n soda alla persone che de­
vono intraprenderà lunghi viaggi, od eaporai^ vicisaî ĵjî ni atm>3farichi^^ 
Uttito a poco zuccUaro in mozzai bicchier d*acqui dà un» bibita aroaia-• 
lica, diséetanto, di grato sapore, ottima noi giorni di gi*4a calore ed ìri-̂  
dispensabile ^^fl^i attravsrsa o soggiorna iailo.ialità parudosa o miasiài-
ticho. Pel suo sapore dì C^/fè può quindi esjsr preso aoche dopo ili 
P''f"lll*|"''*'°Sando la tazza di Ctlfè od altri Liquori ed e3seri4g:|anche 
più economico, moU.re può esser bevuto anche dopo cdhipérclièfdioiVM 
la digestione, ifot̂  irrita il sistema nervoso e parcui non orodaca- f 
sonniU^-

•V^^M'? 

«*^^S" 

^^Ò. 

- I 

F, %OÌ>iy Direttore. 
STEFANI A^TOKIO GemUe Te&ponsahilnf^' 

Stanotte dopo lunga peiiosisaìma 
malattìa cessava di vìvere , 

'̂̂ %ra Consigliere Proymciàle, ed 
-era stato portato a'̂ 'fBWposto dai 
•voti di coloro che intendevano rom­
pere con lui certe consorterie. 

Fu amministratore 
'^eà abile. 
,^|pr& che egli è spirato lascia aeì 
suoi atóici vivissimo desìd§3tìo di 

^^^^ace a Luì. 

ISaeamia, 9, ore 8 15 ant. 
; 

lì progetto Orispi per le Pre­
fetture facilita la collocazione a 
riposo e disponibilità dei Prefetti 
Q ne facilita le nomine. 

^:=^MOsservatore Romani'pvQQG-: 
cupandosi deirartscolo dì. Bonghi 
inveisce contro i radicali e sostiene 
c h e ^ governo italiano dovrebbe 
còrnprendere che la grande mag­
gioranza sta per la conciliazione., 

')• = Vi sono lamenti per la di-
^rettìssima interna Roma-Napoli, 
mai disgusti sono compénsati'dagU 
aderenti alla direttissima per Pa-

iermo. 

,repat-àlòfcrrti;Tlnoso assimllabl-
issJmo.llpiuerflcacemedtcamou-

UàlQ to por combatterò la debolezza 
9HSO degliarauwlatiGiìeicqavalesccnti. 

/ / pfRfèn procura usandolo rèEjóliirmetite, 
' • ' *-f'#««/ laguarUrioiiettolla Cioro-si, doir 
•fìD i UÀiQ A^timnia e dei colori palliai, 
USSM wtiiO luaoua al sangue Impoverito li 

coloro Glie hâ Dorduto In causa 
lì CITO i?>̂ /Ìt'̂ "o" produce nò crampi, nÒ /a-
il tCSìliU tica dì stomaco, aè distrroa^ 

nò costipaziouG. 

- ; 
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ODA 
1/ Cc'Ó'Ó'n s* prende a goccio prlmtWgnì' 
il rCniìif pasto (10 a 12 gaooie). Non comu-
^b'D A 1/ 'Aio "'*̂ ^ "^ sapore né odore tanlo all' 
utìH Vìi io acqua corno a qualsiasi altro U« 

UMBRO noÉWànnerJsce mai i 
fS^ denti 

JSBig-ere la firma K„ BRAVAIS. stampata in rosso 
DEPOSITO UUhlK UM^QIQIX PAUTt̂  DE.hUU rAfìJAACiS 

.T'Ifl^^K'!^. • 

gente 

TEL 
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'-S|)ettacoìi d'o 
T o a W » SsEarBiBs^ldS. — Compa-

;gilia Effioete Novelli — Rappresenta : 
ài Batto delle Sabine — Un chiodo 

nella ^Hrratuva — Gre 9. 
T8»ia»a'.a V. E. — Circo equestre 

Bepaoli e Marcasse. Ore 9#pr> — Serra-
.f^lio Bi^rg-dfW^ 8 ant. alle 10 pom. 

Teatro dei fantocoi. Ore 8 3,4. 
H 

-^tmm 

l D E I T 
/Nota giornaìieraj 

V'ha nell'uomo talora una certa 
if.tctìltà per cu» egli riesce di dare 
alte varie circostanza della vita il ri-
Sorbo e la necessaria discrezione. Il 

1 

[Agenzia Stefani) : 
HB»̂  8 . _ L^llip^ratore ha 

passato una buona notte; e si è alza­
lo atamuiie. 1 medici gli rttocomanda-
tio ancora il riposo. 

9j|s!90Biia, S. -^ La Camera votò 
il bilancio rettificato, sagrando mag-
gioianxa. Dopo fu aperta la discussio­
ne per le spese cagionate dal matri 
monio del principe di Braganaà. 

VorBieio, S» — La Qommissions 
dal RfÀchstag approvò ad unanimità 
mono quattro voti, la legge sulì* im­
posta sugli spiriti, entrante in vigore 
il 12 ottobre. Dal giorno della pro-
mulgazio^l^^ della legga il diritto di 
entrata è fissato per il cognac, l*arrak 
il rhum in bariti a 195 march', pegli 
altri spìriti a 180. 

Itfos«ia, 9 . ^~ Una circolare del-
Pamministratore scolastica del CÌF' 
condario delle provìncia baltiche pre­
scrive 1* uso della lingua russa in tutte 
le scuole, incominciando dalla riaper­
tura delle classi nell' agosto prossimo. 

V u r « l i l a 

RACCOMANDATE ALLA. ^ 

Brogheria liìccardo Piazza 
PIAZZA ERBE 

angolo Via Fa & 6 n , 380 -BADOVA 
.^iiii'^--

Vere caramelle Bàrltti « Milano di 
Torino (upico a Padova). 

Copioso assortimento prw^""^ ees 
-1 ^ 

ì-\. 

Cioifidra^ %sfef- '1 corrispondente 
del Dviily Neuj^ da Pietroburp:» J ^ 
che i rapporti tra Russia e Turchia 
80Ì10 tesi; \\ governo turco conaide 
rande la politica russa come vessato 
ria, ricuserebbe risolutamente di con 

Depòsito acqua Bicarboiiato:; Calcica 
pigéstiva dì Nocera^^Uoobrp, su­
periora li tutte le acciun minerali 
wf^ialla bottiglia cent. 3 0 (vetro 
a parte). 

Deposito cola mastìn^e lumini eco­
nomici Bonacina e te migliori 
lime per i colli. 

Deposito acqua ed: estratto ai fiori dì 
Peglì. 

Prodotti S. m . M©v0ll» dll Wi-

Vino piccolo artlficiftla «- al pacco 
por litri 70 L. ®,S®. 

Balsamo callifugo del farmacista Ci-
bin di Schio, 

Garantita distruaiona doi scarof^ggi. 
Cero — profumerie— biscotti. 
Dolci — biMbWriré — cioccolate — 

carte da giuoco — vini e liquori. 

ALLA. COSTà D'ARQUA.' 
(Ann^Ài^ d'esercizio) 

Questa acìĵ ^é 'si distinguono dalle 
altre rivali per la quanmà di Gaz 
idrogeno solforoso iiboro che conten-
cono e sono di una efficacia sorpren 
dente per.la cura delle maiatÉie ero-
niche della pelle (dermaio^iV «pecial-
mente delle erpeti mn febbrili^ gua­
riscono il sisttima linfatico glandulare 
i disordini dell' appirafo genito uri 
nario fmestruazioni irregolari, cai-
farro vescicale, ^^jaellaj le affezioni 
gaairo entericlii^^té bronchiti lente e 
molte altre farme morbose della m\i' 
cosa polmonare. Contcnen-ìo in mini 
•nifi proporiioni sali di cnhe sono tol­
lerate anchs dagli stomachi piU de-

poli. Si usano vantaggiosamente an­
che par uso esterno per curare la 
cute affetta da erpeti croniche. 

Stanze con polverizzatori e per la 
respirazione del,gaz. Medico alla fonte; 

Le vere Acque Solfurose Raineriane 
portano in rilievo sulle botti^tift ta 
dicitura: a € | | . S © L ^ . HftlL^'.-ff.e 
sopra ilHuraeciolo-una fascia d̂  carta • 
colla' segui^nte scritta in roissO: A 

d ' A ^ ^ s i à e la firma G. Trieste* 
eposito^éetfertìle'per r Italia {^gt^ 

eneto, Bergamo, Bresèiai 
errara, Trento, per la quali prdvia 

eie ne è raporesontauie ta farmacia 
Luigi Cornelio in Padova) prèsso A. 
^ I l I p P ^ I ** O'i Milano, X||, Sala IG; 
E.ima, Via dÌ=:Pietra, 91;''fìapoli'i'Pa-
lazzo dal Municipio. 

•i 

PAZZA FORZATE K 944$ 
TEATJRO VKBBI 

|»s»omiiafts» e o a Bm.SiiéÉSta, 
i'*offi»o per oggetti di Chìrargia àm 

tistica, par denti e dentiere ìa oro 
Id altra compoaizioiie. 

s 

n 

-.•;,^^ijv'^^-:v;.^ ^ > - , - . ^ , ^ - = 

UÈ-

crmaifGO DI rìÉmm.. 
agli Eremitani in fianco l*A:fènm 

Jia Ballotte;^^m^ • 
Specialista per otturature di Deniu 
Applica' 0C!aaSÌ,^|^^,H|esaèler0, s». 

coEidtì la nuova ìcvenaion^ s^nm 

®esit0 lilr^e 
• if^;^i^iv- . 

,\-l>:o^-"- <•-•'-: i ' ìWEiii 

~4 

'- -—'-Iwl 

•JPAJDO-^A. 
'm-

dlitPhe e serali di 
tedesco 0*di.fran­
cese dal profes­
sor Ber(̂  Vìa Gal-' 

lo, sotto il portlcatto. 
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Cambio di Valute d'ogni specie — A^cquìsto e vendita di ef­
fetti pubbiy,,, dì Lotterie Na2Ìonaiî ,,ad Estere, di 4;4Ìoai e d'Ob­
bligazioni di Società .tadustrìali e CSommerciali, di Prestiti Pro­
vinciali, Municipali e Ferroviari ecc. 

Anticipazioni di rimborsi, premj e coupons. 
Sovvenzioni ed aperture di credito in conto corrente garaatito 

su valori d'ogni specie, 
Sottoacrizvoni e versavìienti su valori Italiani ed Esteri. ,̂ .̂̂  
VeriOca di Estrazioni in corso ed arretrate di Lotterie Naaia-

.nali ed Estere.. • • 4m- • 
Servizio di Cassa ed Ammiaistrazìoai private relative a foadi 

pubblici. 
1! Banco eiTettua ,n^ i clienti ^raÙHiÉotniCBaie, verao il 

H ôlo rimborso delie evenlliali spese, le verifiche di estrazioai, ìe 
Informazioni sulle variazioni di prezzo dei valori dati in nota, il 
cambio dei titoli, l'incasso doi premi, dei rimborsi e dei coupons. 
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-p per l'Estero sf^cevoBo esclusivamente Dresso^A. MAÎ ZONI e 0,, Bue Chor^, ì 

f-^-flp^MmiWftW PlUÌ3«Hei! 

"^'. ^.h - \ \ 
.'1 1 ' ^ -

^^sm-£3$H:^ù^^!t5^^k, 
J"J fi f/j; ,s . ^ v ^'PA ^ î 

uiucipi© 
' I 

fo ì6'^6tlngcrìtto/dÌ aver 

' r i 

inile che n^JiUotdGiiìe ••I 
V=^-=-. V ^•. 

PSprimerttato estesamente corno n?ffa' privata raia 
enWlé dyfenezia, laino nella divisione medica fem 

l i , • - _ • ' . • - ^ ' , • , 
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c«i& vantaggio Vi^rsnnente grandìRsifirìo m tutti quoi caai in cui sono indicati^Jp grepa-
rsaionl alcaline e flJi'tìgìnoffe^Nene dispepsie à base anemica o di èsaurteentó norvono 
nelle olTesioni càtìifmi Unte lEi«lì'1ntisttriò; nélte ciorosi, nette cacheBsie paìuatr), nelle 
anemie ciinstgwfint^^^umati^roo, a turbamento delle funzioni gastro-entericheiÉ(i^f;«pa-
iiche, fuicno sempre o ^uasì s?aipre efficacissimo e ben tolloruta. La relativa !ijr<̂  rie-
^he2if^n,4epfo, e la grande lô ro atcsHniU (massime per a&li di calce) spiega la grtindo 
loto éfScrfcià^iIft perfetta toilerìiiiga 'ad esso acquo anche da parto di siomnchi ed inle-
etìnijleticsti ' id ìrriiabilì; tf gnrndo abbondansa d'aodo carbonico spiega la loro aziende 
diuretica, la facile loro digiribilità, a come si laantengono lunghissimotempo inalterate. 

Dott. Gav. iH. lì- LEVTj Medico PWwiono 
Docente noljp Spedalo Givde Generale di Venezia^. 

Rivolgersi alla ditta conccssionaFÌam,,MilanO;^. Etttòiì'^.^isi m C. vijy^eUaSaìa, IG 
Èt'iaia, via di Pietfaj .Ol;r- Nfpjd', Palazzi Municinaìe. 
Iiĵ  l'jisll®»» presso Pio.mv% e ffaurOf Cornelio e Zanetti. 2 

ANTICOLERICO 

jp3:.x.- •:F^HAa':%; 
^S^ff->. 

•\:\-ì\ i^ iSfe^ 

A i>, PROSPERO, N. 7. 
PreKiiati con meilaujia ilVo airBposlzìonl d'Anversa (S85 

•• l HÌ3!«ai)|iaS3 - NaiiflnIIsNi Ifliiano, 1881 
nna 1«1S — FiladeHià ^VStr-r- Parigi I8?8 — Sydney 1879 

:^f|,Bnm8lie8 i880. 

wk.:ssxo 
- j ^ 

t' \"-~.. •• ^ v it^ '. ' .-^^H 

Torino 1384 
: = 

- Ftleibourno 1880 
- 1 -

• • L - , 

Il F©rBi)®S-iar®ira^a è,il ììqwore ptt igienico conoecmto. Epeo J^C|iCcornan-
dato da celebrilà,,m,ediche ed nsato in molti O.spodali/lì F o r a t e * S^Sr îsiaca npn 
si àeye confondierè^'^on molti Ferìiet messi in commercio da poco tempo, e c{xe 

•fién^Ono che imperfette e nocive imitazióni. ì\ F e r n e t Ìlr!iM3:ìa cytmgue la 
Iselb, fallitila ìW dtgestÌone,^^gtiBbla Tappotito, guarisce !e febbri i^ieimittenti, ff 
ms*i di capo, capogìEV mali nervosi, mal di fegato^: sj|f|jp^^,|pjl di « r e , naasee 

"is Ronere. Esso è'l 'erwoilsas;®-Ajnéic'rtlfjrlco. 
EFFETTI.GABAMfpi DA CEHTIFICATI MEDICI r-ì. 

• f 

My i W F C T X t f p APOSTOLICA DS?L BENG^'E^CÉNTRA-UE 
BengalKislmqgurfB ìfaggió ÌBS3, 

I I - 1 ± 

QualoraJOvSS. L i . mi heésÈeto l'a,̂ Rŷ oUjK2a di iHsctftrmi avere H 
sipRs^i'̂ ì^i'̂ 'B^*^® a proizi ridotti ctì'nift Ì^UIMO Bcprso, no'i'[VfiMidore 

%m9 

loro ce.l«bre 
àoz' 

. E I ' 1 '. -.1 

^'im^i^ 

mm 
, H-

- 'L'oUmip''Tei'gs®f^Kè molto utHe pei ...coleros) .1 quali non̂  di rado tìo! solo 
Bso de! weflo^tmo eùperanoiJt w?al<̂ f̂l n̂̂ **P̂ *̂  e,ricùpéraRoi^^rfaUà salute, 
^'In goiieral» il R*'®rMc4 BlVaa^e^ ci ri^acè .mollo vantaggioso per tutti i ma-
l'aoìii. ps-odoiti da qsicjsto clima ecossyivamente'cnldò. * ' . , 

m^^^^o ìoro^,Rflrvo,, ' , - : •.-..̂ -̂-,. • M'' V;. t . POZZI, Pref, Ap, • 
•w-:ii:2r ; 

• ì ^ 

MU^'lCÌPf8 DI NAPOLI 
' K • ] 

JSapoU, m^Bicembre 1873. 
OerlJftco io sotloscriMOvdi avere soranciinìstNtó noirOspedftlH della Conocenia 

n ìp«S"ai®è-t^ras»ca a» oonvaipscenti lii Colei a con ioio grundi^siino giovamonto,, 
È#Ìtóvolo :!*''ttiSIeraii^u a aiflaUo liquore del ivibo gaslioeniBrico dei colerosi,! 
Quali tiopP co^i fiera nittìattia,8cglrono avere sònSibilissimn le vie digè'stivé.'La 
princiv^lo axìone è l'Wi^ltà^digestiva obo ài ridesta^ ond^ il prog[re8sivo benés-
L r e ciìfl i ctnvaìescenii ne risentoii©, i 

li Medico Primario '¥iiMiCKiìCO FEDE. 
' p@f la realtà dell& ìirma del D'4t. Fianccoco Fèti e. '̂  '- ''^-' 

• Il Sindaco SpiNKi.LUî ir , 
^ ^ 0 la tegallaplione delia firma soprascritta del Sindaco drNttiUiiiptìlRrer'; 

fatto sfrfiue la iìima. 
TmMÌ: in Botf^gUe dii Utro B^9^&0 — Piccole I^^j^ft^. 

vs^"'r-*^.', 
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BEL CHìMìCO FArtMAGiSTA FBOF. GIOV. PAGLIARI 
Premiato con 11 Medaglia 

Guarisce TAmP^^f ^ C?o)"Osi e le malat§&^ dello stomaco ; fortifica, rigenera 
e d(pura la massa del sangue. " ' . 

QuaTìtunque pel graDde successo ollenutflfì^uesto preparato cbimìcp, d'uso 
ormai trìcndiale, non abbia d*UQpo di clarifìorosa pTbbiicità, nondimeno ci piace 
riportare il pìudizio emesso dulia Ciinlc-a meéìm^ «il I^lreii^ae, colla Me-; 
moria del Df Luigi Tattni, Aiuto Froièssd^«!€Ìla^ Ciiuica s t^ss» 

' ' ' ' I 

I! t '^rs-t ì i &^U&ri è un tuedicuffif^nio ionico e ricosiituente per eccellenza. 
Tulle le forme attìa oltgoemie curabili (anefflia) guariscono prontariìonto sòiìo l*uso 

i di'stnrbi gastrici e inteattnaH non formano cof*¥Ì)!ndicazione al toedeeimo, avven-
tagj2(8»'dfs'»*ne^f1#i rapfdfttriente mercè l'acido cloridrico che fi parte de! preparalo. 

l'i Wrrra •'»R8l»r0'rj*'sc*' toMsr«to a «eh e quando non io furiwo altri preparati e 

Nàat̂ untt fcià è controindicazione alta sua amminritì'asiiono dopo lo slattamtìiito, 

Chìimc)ye éemìefm^e una copi» della ^udflrtta memoria, cbe^ rlfei'i^«»e 
41 tfiHi I c a ^ ì i i e ' f i l i a l i wei isH'e^perl i iaeaiato e. rifiorAa iuiii 
é l f ' f i l l r l gilPSlla-J^ può averla g r a l ì ^ , facfuidone (Jornnndu anche con sera-
pine bìMiifeiio du visita ai It i '^tì^u© fremerai© f a g l l a r l è C . , Firenze, 
Piazza S.'Fire^m^' • •.-

GUARDABSI BALLE CONTRAFFAZIONI 
esigeinMisft siciniire i i i i ir Isiv«Iii«^r« l a i l r m a C 4 . P a g i l a r L 

BoUigH» grand* fpfsr ut>a Cina eompletftf h. 3,00. BotiJgiìo piceo)0,1,, 1.00. 
,V#r,dH» m PADOVA, FmmHaift. .fìaa>«irl '©:^i»tar«. ^ • ,. ••" 
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atore M impili 

> 

• > 

--•- i , 

chimico farmacista M 

BrefBlt!) coDiicrfiffl iiais 
Serve ftiirabilroente a ridonare ai capelli bianchi H pri­

mitivo colore, non èuoa tinta, pofl unge, pon I p d a , non mac.r 
«W^ e h m la pelle 0 la bianchena; non fa biyogno a f l ava r^^^d i .* 

sgraèsaro I capeUi nFprima riè dopo la sua appHuasione, ed S perfettamente innocuo.. 
' Agisco diréttampnto sui. bulbi del càpollf, èome riparatore- riproduceàdd sftlficiflfmentc/' 

quella parte di materia colorante che cGESa di formarci nella,fioro organiOa coatituxione tif^' 
miilaititì, per età avanzata e per altre cause eceezionah.;rìÌonnndo ai medesimi4tó»loro co­
lore primitivo, noro,,ca6tagno, biondo, ecc., impedisce la caduta, promuove la cnaaoita e la.' 
forza e dona ai capeìiì li lucidofélà moibidozza della gioventi^ ^ '... -
; Distrugge'inoltre le , pelljcolii e guarisco io *»a!attio cutanee detU testa senza recar»-
i|i.co,«5,p#;:e meru^J i essere preferiio ad ognì̂  al^j^prepTOlo che trovasi in commfrcios.. 
tanto per la 8Ui5 .̂.e|ficac(a, come per i vantaggi ch^ presenta nftUa sua applicazione e por 1^ 
econemm della spesa, .prezzo della bottiglia <*"n istruz!on« L. 3* 

C^^^itictico Ch i i i i l eo I§,«ivrani0 • 
Ridona alla barbale? ai muatacchi bianchi U#primiiivo colerei b ì o ^ ^ castagno e nlfife 

perfetto. N:on maqchia |a. pollo, ha, profumo aggnulovoie, innocuo alla saluttì. Dura circa W 
nofisi*.Costa JL-̂  $ . " 

iViSSHA m t l l U A C E M O T E A f f M C A W a per tin^gere i^mtaneamente e perfotta-
niente m nero-la barba ed i capelli, prezzo L. * ; — Sì Vendono in Brescia dal pfjpparatorei 
A. GKASSI, trov,ao9i in .deposito nsUe principali Aganzie, Farmacie e Prefumerie del Uycno* 
Si spediscono per tutta |l|{i«,franchi di porto con anmor.to di Cent. 5 # , ' 

Deposito in rjtl!«T.«8 4- Bedon pa|i:4QP,b,ÌRrof. Via S. Lorenzo 1090 — /. Faggiaf%^ 
parruccb. prof, Piaziia Cavour — Sepastiano Tevarotto parruco. prof.Riazza Unità dUtaha 
Btiìgurelh Noìmeone parrucch. prof, dietro ruuiversità. 
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DEPURATIVO E BINFRESQAIMD DEL SANGUE 
I r 

BREVETTATO DAL REGIO GOVEHNO D* ITALIA 

m:. :Bl-^CD:E'. ^ÈlMlSl:ms^t) IPjfì. C3-r.I.A^CNT 
' unico successore del fu Prof.'Gir&ì'Bimt» t ' ag lSa i i io di Firenze, 

Si vendjs esciusivarnente in l^'a|i®ii, H^tA Calata S. Marco, (Gasa propria) 
In p,Caette £*• ^ , 4 0 cadauna— In Scatole (ridotte in polvere) t̂ v t^ 
la scìitoH più IMtnbailaggio; 

fc 

i l - ' ̂ ]^ - ! .-, •f: 
- ^ • - i i ' i -

^/i' 
M CASADinBENZE È SOPPIìSSMà ;n- ; 

N. M,: Il 

tJ> 

signor l"iwaat!«4» a*iigai^sso possiedo tutte le ricette scritte di proprio 
pVgno^aai fù-î p^oi;., .GirolHmorPagliàno-suo jio, più un documento,^con cui l» designa 
qua^e suo 8|uèqesSorev .sfida a éméntirl^;^,^(yi»|^tvnlo Competenti' autorità, (piuttostochà 
ricprrere alla 4. pagiija,,dei Qmn&\\)^ Enricoy Pietro, Giovanni Pagliano ^ coloro 
che audacemente e falsamente vantano questa succeBsìorie; avverte pure di non cònfpn-
.dere (questo legittimo farmaco, colValtro preparato sotto il-nome di Alberto' Pagliano 
fu Gimeppéj il quale, o!tre|fti"0" aver alcuna affinità col defunto Prof. Girolamo, ^fiè 
CQ̂ i avu t̂o i-onore di esser l ^ f t * conosciuto, si permette con audacia senza pari, dWar 
BIEÈSS.® *̂ ' lui nei suoi ann«nx|,i^inducendo il pubbliéo a orederneio pareri^^^. 

i ritenga per piass 
. 
che venga inserito m q 

ima: Che og^ii altro oyuiso o ric^iiasno leloiivO^a questa'specialità 
ueeto Od in altri giornali, non può riferirsi cho a detestabili con-

- l ' I 

,^r-

•". i 

;gazipni, y^^j4i delle voUe dannose alla salute di chi' fidobioBamente ne usasse. 
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icar ISssÉiiéiMiieEtì; 

Éa^'Sais^^i che' esce a Par̂ Vt contem-
ppraneanìeme, alla Stagione. 

, ì due più splendidi e più economioì ^S^e^-
b a l i d i LtSo^Se fier Signore, SartV^'Modtste. 
Edizì0^p^piceàlà ijpB • :gr(t'Hde 'pi I G all*à^tìho 

"' Francò' nel Hegno. ' ° 

MALATTIE ' 6 ° 'ELLÀ PELLE 

DiACETE 
. — ^ ^ ^ ! ^ ^ " * Tormalo 

^•.' 

^ èl'AGIO'NE 

1 • ' -• AL f OTTOBRE 

-^/ ffeposdo p0t CttnUa 

*A. MANZONJ^M 
MII^AHO — HOmrA — WAPOX.S 

p . - h 
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i u ' s t a i l a CSI<mitgiae periodico mensile 
'• ìllustr£|jo^pi0r giovanetti e giovanetto 

fl̂ gli 8 ài IC anni, 
AbbonamentoannuoL.:9i^ (Franco nel Regno) 

m-

UM^t^t eH l ' ì iathi^lric* periodico nfeft-
sile, con splendide incisioni. Si oc* 
cupa dei prqgressp delie arti in'dfl-
striali. 

Ahhonamento annuo L. ZZ (Franco nal Regno. 

quando i capelli sono caduti buona notte»-
a tutti, non c'è piti;rimedio I I . , : 

Ma sì può evitare la caduta fortificane 
do i bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere; e ciò sì ottìérie facilmente fa­
cendo p p del Bajsamb capillare del dott. 
€jSi*a,||Hi. ^ La composizione di questa 
é taltìtìlie noti presenta alcun pericoli 

•ri;;.i;.Ljl.,p4i:-ggi. 

B l 
rr JF 

Imri^ E l c ^ a s i l e rivi&ta mensile 
con grandi ŵ̂ êflW;:̂  coloratirpefc Sarti. 

Ahhonamentoa0Ìltmi%n (Francò riel Regrifitjy 
/ ' • > ; . - - • . • . ; . 

Wli[|iilwiini>)iiiiiififTrMMri-wilMwrir-nin-iii_inr'irii[|-''''r ; - • - — - -

Per Numc/ro dl^tìaggio g v a i f » , o abbcma-
inpnti dirigerai'ali*,CCfi'fifflii» l»«rUHai^i * 
É l o e p l i , I^pilaaMs, Corso Vittorio Em., "D7; 

all'Ufacio Annunzi deV GÌornaie i a •'Vé»t«-
%m S. Luca,^ N. 427C ed in Provi^clft^^'lfer 
pacco pOKtale lire S.li'^. 

Depositi in I^isdw^s» presso rAmoiinÌKira^-
Kìona del giornale II Bacchiglione G l'iesso ili 
Bì^y^BùtgarelU (ìrbfumiere al|yj|iiver8ità. 

'L'fr^-i 
m- .--— ---m*-^-,-tUf 

I * 

alpremiato Giornale 
I 

te r 
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d pnhhlica â  I©, ,«® ^ 8 « d'agni mese, in 24 pagine ilhistrate 

eiloaBBiMrlflliafalia; 1 . 1 5 
Numero dt fnggio a richiesta 

. ; 

Aiì)rrilnlstra?Jon( \ MILANO Via Silvio Pellico, N. 6. 

- . - r ; 

rM^-.:y. •• —y -,<• - • ''^2tfJji^,~^J^Ì''.'^''\^r^yÌt 

.Wii. 

Tiyùgmim M 
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^aasj j» i«^ ' 

0-V0n0io, Via l'022o iupimo, JCs. ì̂ 3t>. 


